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Il Conte Illirico. 
Il nostro corrispondente Romano 

ci· mandava ieri intorno a\ Co. 
Corti unà notizia che non ancora 
apparsa sulle colonne ~e' Giornali 
ebbe a far·e un po' dt colpo sul., 
l'animo di non pochi de' nostri 
lettori. 

Noi nei giorni passati abbiamo 
detto sull'autorità de' più riputati 
giornali nostrali e forestieri che 
la teoria dei compensi il Conte 
Corti non, era tanto sor·o a met­
ter la fuori lì nel Congresso, per­
chè si sarebbe fatto. ridere dietro. 

Ed infàtti quello non era il 
luogo ; n è~ l'Austria colla Bosnia 
c coll' Brzegovina riceveva tale 
compenso da mettere gelosia. ed 
invidia ne'· plenipotenzial'j fratelli. 

La Francia non ebbe nulla ep-
pur si tacque. . . · 

La Germama accolse m sua 
casa il Congt·esso e neppur in 
riga eli mancia ebbe pezzettino 
di terreno turco. 

L' Italia quindi, seguendo la sua 
missione di pace doveva appro­
vare senza mettere in campo esi­
genza aleuna. 

* * * Così ragionammo dieteo le ri-
cevute .not.izie. 

La Gazzetta d' Italia colla sua 
eorrispondenza fu la prima a met­
ter un po' di seompiglio sul ra­
gionamento fatto intorno alla con-

- dotta del Co. Corti in Bm·lino ; il 
nostro eorrispondente, personaggio 
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Quando il troppo celebre poeta Ma­
rini pl'etese di spiegarci la natura e 
gli ()[etti dell'amore infilzando in tren­
taddo ve1·si alla d I stesa parecchie doz· 
zine di antitesi una più spropositata 
dell'altra, faceva senza dubbio, quanto 
ad arte, un lavoro strambo e barocco: 
ma in fondo poi, quanto alla sostanza, 
un po' di ragione l'aveva anch'egli. 
Perocchè in effetto non v'ha passione 
éosì piena di contraddizioni e di sin­
golarità, eorne q~esta che è ad un ten1po 
così uqiversale e così potente. Gual'date, 
per esempio, una giovanetta. che ac­
colga h1. prima volta e ilelle debi e 
forme una dichiaraziOlHJ d'amore. In­
sieme con una soddisfazione ineltithile 
e .uu gnudio Jli'ofondo ella prova un'an­
sietà e uno sgomento, quasi direi, un 
timore indistinto: ò contenta quanto si 

di provata e~perionza politic~, finì 
di scompigliare il resto. 

Onde se pritna di queste rive­
lazioni si poteva avere tanto in 
mano da celebrare il Co. Corti 
come un saggio ed avveduto uomo 
di Stato; ora incominciamo 1,1.d 
avvedersi che d' ogni cosa avrà 
fatto mostra in quel Congresso, 
di saggezza e d'avvedutezza no 
certo. 

* * * Dopo tante manifestazioni di 
stima e d'amicizia ehe da tutte le 
potenze l'Italia riceve, il Co. Corti 
sperava averle dalla sua nella 
ereazione d' un diritto. 

In ciò veniva a confermarlo il 
fatto che allél. morte del ~e in 
Roma i rappresentanti più eccelsi 
delle potenze europee si recarono 
a Roma a far atto eli condoglianza. 

Anche questo fatto, dissR fr11 
sè, vieue a danni mgfoné clic le 
potenze in euor loro pienamente 
approvano la nostra politica. 

Ora se il fatto che noi siamo 
a Roma fosse innalzato a dii·itto, 
eh e bella. cosa! 

~' 
'* * 

Nè avveduto nè saggio in-tale 
eccesso eli gioia, perchè, laseiandò 
stare che quelle manifestazioni in 
Roma non erano ehe eonvenienze 
cliplomatiebe, non si rieot·dava pii\ 
ehe allol'quando tanto Guglielmo 
quanto Franccseo Giuseppe vol­
lero solennemente restituire una 
visita lot· fatta da Vittol'io Ema­
nuele, Hi · seontrarono e fecero 

può essere ed insieme prova violenti i 
palpiti nel etlol'e ed ha il tremito nelle 
momb1·a: impallidisce etl arrossa, ride 
e piange ad un,ternpo; insomma uon si 
raccapezza più essa medesima.' Che se 
questo avviene in un' anima semplice, 
ben regolata e ·vii:tuosa, quanto mag· 
giare, anzi quanto più tempestoso non 
dev'essere il contrasto, allorcllè l' acco­
gliere quella dichiarazione diventa quasi 
una colpa, alloi•chè, repugnando la co-

, scienza ad accettal'la, ogn1 pa1·ola è 
come un coltello che tmpassi il cuore, 
ogni accentò una voce severa, .che si 
leva a condannare? Miser<t l'esistenza 
di queata pove1·a Il glia l 

Da quel d't il destino della noRtm 
Lina era per sempre mutato. Se tlno 
allora le era mancato il col'aggio di 

' aprirsi co' suoi familiari, ora poi ne 
, rifuggiva spaventata. Ella. oramai l'a, 
· ma va quell'uomo! E l'a bello della pel'­

sona, gentile pel tratto, nobile nei na· 
tali, nobilissimo nei sentimenti: epperò 
amandolo si sentiva essa stessa più 
I:P'ande. Quante e quante volte l'ilesse 
quello scritto, ne r1petò ogni fl·ase, ne 
ricet·cò l'intimo senso! Oh! quandn mai 
il suo timido Germ·do le aveva detto 

camera da ricevere a Milano ed 
a Ve.nezia. 

Questo fatto, pare a· me che lo 
doveva aver in mente; e beato 
lui se l'avesse avuto: impereioc­
chè allora non si sarebbe tirato 
addosso le ']:JI'oteste dell' Inghil­
terra, della Franeia, dell'Austria. 

' * 
"" * Ma egli, come quegli che si 

m·ede cl' aver dil'Ìtto a qualche 
cosa sempre, ripiglia che almeno 
gli si dia Tl'ieste, il Trentina, e 
tutta l' !stria sino al Quarnaro. 

Si raceomandò, pregò, striseiò, 
feee di. tutto per al'l'ivare a tanto~ 
Ebbe buone parole e,grandi im­
P.''omesse, dalle quali allettato già 
s1 credeva divenuto il pacifieo 
conquistatot•e delle provincie ir­
redente, per le quali sat•ebbe en­
trato in Roma tl'ionfando. I pre­
senti gli avrebbero eretto una 
~olnnn!l ro,:d:..-.cd.:a. oO>n l' . .i.~..,o~;a:o.n.-o _ 

A Corti l' lllh·ico. 
Inveee il danno voluto arrecare 

ai diritti imprescrittibili della S. 
Sede si converse in ischerno per 
la matta proposta. 

Se l' Italia vuole l' Illirico e il 
Retico (diciamolo pure alla romana) 
bisogna ehc s'adatti ad andarselo 
a· prendere. 

Sieuro ehe avl'à ad avere dei 
eontrasti pet·chè i padroni che ci 
son OJ'a non sono di sì facile ac­
cesso da lasciarsi eaecial'e di casa; 
ma eon tanta valentia. di genprali, 

· due colpi ed ecco il :Retieo e 
• l' Illil'ico uniti al Làzio. 

1 
La eosa nqn sembra mica dif-

• altl'ettanto, o, le aveva mai dinJr)steato 
una stima, una devozione co~ì cieca e 
fervente'?- Q\1ella notte la pàssò quasi 
tutta insonne: tutta piena di· ridenti 

:illusioni, d'in sperate. dolcezze, ed ella 
' lasciò li be l'o sfogo alla, sua mente a 

per.correre le rosee vié ,della spera,nza. 
' Era appunto così che una ritìova vita 
: lo si sch,ìudeva davanti. Al mattino a p. 
: pena lo .scalpitio del noto cavallo si t't! 
i di lontano t'atto sentire, col cuore che 
: parea volesse guizzarle dal petto, tanto 
i n'e1·a. agitato, s'affacciò àl balèòne e 
: se lo vide passaré per la via, bello 
'quanto non le pareva d'avel'lo veduto 
l mai, amabile e nobilmente altei'O. I loi'O 

occhi s' incouti'ai·ono e dissel'o quanto 
la lin~·n1!- non av1'ebbe foi·se mai ardito 
di di!· e; fu una tacita p1·otesta, t't! un 
baleno che illuminò l' ar,cano pf!r metà 

1 soltanto sino allora svelato. D'allora 
1 in poi essi·e1•ano amanti. 
~ I giOI'lli successeFo ai g·iorni, anzi 
: diremo rheglio, l'una dietro l'altra set­
i timaue parecchie: In risposta alla let­
, te m ricevuta che l' :w eva reso il più 

felice degli uomini, quella buon'anima 
eli Gerardo inViÒ anch'egli alla sua 
volta una lettera calda e appassionata; 

fie ile: i meeting . che incominciati 
appena si cli~'onderanno • 'in tutta 
l'Italia sono utilissimi adi acc~ndf.lre 
g!i an~mi al gr·ançle acquisto, e 
dmanzr a tanta moltttudine vedrete 
l'Austria più in furia che in: fretta· 
l~seiat•e il paese che fin dai terrìpi 
dr Dante era nostt·o. ' · 

Notizie del. l'atlca~'O· 

, La rna.t!ina del, 15 lu~lio :ha avuto:•luogd' 
l annunziato conciHtoro 10 cui H ,Papa .hn. 
provveduto an a· nomina do i seguenti .·ve~covi: 

Pe1· lo .Cimse suburbical'ie unite< di Ostià 
e. Vellctl'i, l' E.mo carilinale Camillo di Pien•o 
Decano del Sacro Collegio. :~ 

l~er le Chiese subul'hicarie di Porto è Sa'II!a 
· Ruhna, l'E.mo cardinale Cill'io Sacconi~ souu 
Decano del Sacro Collegio. · · 
, Per la Chiesa suburbicaria di Palestrina, 
l ·E,mo cardinale Antonio de Luca. 

A Vice-Cancelliere di S. R. C. e· Soìn· 
mista delle lettm·e apostÒiit\hd l' E.rno oar-' 
'llliale Antonino de. Luca,· con !a cornmendà 
della Chiesa di S. l~or·enr.o J'u Ra{na<(l ,,,.,," 
, t'er !a l< h lesa patl'lal'Cale · 1 ·l:os anhnopoli 

(111 p. 1nf.) mons1g. Giacomo Greaol'iu dei. 
Conti Gallo, di Osimo, Vice-Came,?Jengo di 
S. R. C. ' 

Per· la Chie~a metropolitana di Honnes 
. monsigno1· Carlo l<'ilippo Plaèe, ti·aslato d~ 

M:Irsi51ia. 
Per la Chie~oa arcivescovile di Sirace (in 

p. rnf.) mons. Rocco ·aocchia, traslato·: •dii" 
Crope (in p.), dolegato apostolico in •·S, Do· 
mingo, Haiti e Venezuela. . ". 

Pei' la Chiesa arcivescovile di Adl'ianop~lfl 
(in p. in!'.), rnons, Giovanni Bltlista. Paollié'ci' 
traslato dalle sedi. unite di Nepi o eSulri;, 
deputato .amminisu·atow apostolico spir.itu:ile: 
e tornpo1•ale della. sede e :diocesi di ·Perugia•; 
che ritiene Sua Santità.' . · · / 

Pe1·. i a Chiesa mctr·opolitana· ,jj, Napoli,' il 
n P. D. Guglielmo Sanl'elice, .della' .Con­
g1~egaz10ne Benedettina · Cassinese,, . 

Per la Chiesa metropolitana di:· Monaco e; 

' ma qu\'ll p1~V\'ll'? fogli\), d,opo aver~ ay1ctil<:i' 
appena chi VI mettesse su l'•o~chio, ;fu,, 
chiuso in un casjettino, chiuso a do,p,P,ia 

• chiave, acciocchè .quella miJJaugu,r:Ùf.l.. 
· scl'ittu1•a, espressione del più pui·1Ì ·.e 

sincero degli affetti, non us~isse di là 
giganteggianti~ a condannal'C. il pi,ù nero 
de' tradimenti. 

L' amo1·e, ripetiamolo, ha le• sue·: dol·j 
cezze è vc,·o; ma la parte <le.h th):}òri 

; delle ansietlt, delle angosce è fot•.se 
i quasi sempr;e la parte. maggiore•, anche: 
: n All'amo l'e pit1 lecito e S!lnto: · or .clià 
. Sal'à dunque pel fur·tivo e l)e} fiprQV!e~' 
: vole? Alla .nostra gio.vaQet\a, \')t'il ,ris.ert 
, bato il provar.lo. Il dire e l'idi re a· se, 

stessa che finalmente poi era, pai;\I'Olla 
, di sè medesima, che i st~oi gqQitÒI'i non 
· avrebi:)ero potuto i.n .b.uona cosciepza; 

violenlarla a contml'iare la pt•opria vo-, 
· lontà. in cosa di tanto rilievo, che. ,già 

per O l'& · Gel'ardo non sareljbr;l ,tol·~.ato·, 
IlO Il Valeva p\llllO a t(Ìl']e (la!r animo 
quella certa pu.utur.a. iu.ce~sa1ùe, che 
come la goccia d'acqua sulla, testa del 
condannato, quanto è. più lenta tanto 
è più cnidele. · 

(Continua) 
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Frisinga, il R. D. ~nton.io Steichelr, pt'e• 
vnS!o della caUtHiralo eli An'~n~tn. ' · ìi 
. Pct· le Chiese. cà).tcJt·ali llullc. di;.·Aquino) 

Sora è Pontec(lrvo, · mons. ·Jgnnzio Pet·sico, 
depuwto coadiutore di mons. Paoltl do Nì• 
quesa, vescovo di tle,lte èalteclmli. ·· 

Pcc· la Chiesn òattetl1·~fn di MM1tovideoì 
di nuova ereziol'lc,•;mons.ì Giacinto· Vera,. lvi 
già vicario apostolièb. · • ,· 

··Per la Chiesa ca!tcd1·ale di Acqua·pendente 
mons .. ·Conceuo Focaccotti, tmlalo da Mon­
tefiascone. , i .•. · · ·. 

Per la Chiesa cattedt·nle di BarceiJ,;na, 
monsignor Giuseppe Mada de. Urqninaona y 
Bidot, 'traslato dà Ciu'leric. , · · 

P m· la Chiesa vcscovilè di Samo (in ptù•l.), 
~onsig1 1Nic9la De., Martino, vescovo, rinun~ 
ztante dt \r enosa. · 

Per.:la.' Chiesa. di Mat·siglia, mons. Gio-
vanni Lodovico Robert, traslato da Costan· 
tina... · . · ·· 

Por la. Chiesa catledrale di Montefiascone,. 
mons. Luigi Rotelli, ar~itliacono della catte-
dra,le di· Pec·ugia. . . · . , . . . 

.. ·rer lè Chiese caltedt'u,li> unite di l'Ieri. e 
Sutri il' l\; O~ Giuseppe· Maria Consta n tini, 
arcidiaoòno• della catte!lràle di· Nèquapenden'th.: 
' Per:!la ''Chiesa cal(edralo :ui Ivreu, il R. 

'D. Davidde Riccartli, • Vicario genmle d è Ila 
··diocesi di ·.Diellà, . ·, : , · . '.' .· · 

P~:r la Chiesa caue~1·al0 di, Bauvais, il R. 
D .. Edoardo Hasley, ·di Contaoce. .· 

Per la Chiesa t:aUedr'ale ·di Bayonne; il 
R. D. Arlui'o Savcrio Ducellier, vicario ge· 
nera le di )~ayeu,x. \c . . . 

Per la Chiesa catledt·alo di Spira, il R. D. 
· Gi!l~èppé Giorgio E~der; cnnonico ,nella me· 

tropolilalfa ·ili· Mouaco in, Baviel'a. 
Per la Chiesa catted1·ale. di Zamorn nel 

M~ssico,. ti R. D •. Giuseppe Mal'ia Cazares; y 
Martinet., canonico ' nella Metropolitana ·di 
Mechoacàn. .. • 

Pèr la Chiesa cattedrale di .Santa. Croce 
de ,Ja. Sierra, in Bolivia, .il R. D. Giuseppe 
Giò Baldi l'la, canonico della cattedi·ale di·Pace,. 

Pet· la Chièsa vescovile di Evaria (in part.) 
il l\. D; Giovànni Pieu·o Boyer, Jella dio· 
ce~.i di Autun,: deputato coadiutòt·e con fu 
tura successione di moos. Lodovico Carlo 

· Feron, .vescovo di Clemiout. 
- .. -., p~;t~;·~~n~.h~~:ÌoF~~~~~~1o-B1~nfJ~rWJ~t;~~ 

amministratore apostolico doli' abazia N1Ìtlius 
di Monaco di Nizza; 

Si S0!1lì poi pubblicate lo seguenti Chiese. 
. Pl'ÒI!t'iste 11~'·' .u~·~t,c. · 

Chiesa vescovile di Avaro (in parto) per 
moos •. Guglielmo . Enrico Eldet·, .traslato da 
Ma.tchez, .e deputa lp·. coadiutore· con futura 
successione ùi monsignor· Giuseppe .Sadoc · 
Alemany, arcivescovo. di S. ·Francisco in 
Gaiifor.nla; . ·· . · 
. Chie~a, cattedrale di Galve:;ton, nella .Nuova 
Orl~ans1 ·per mons~ Pietro Dufal,. tc·aslato da; 
Dèlcon (in .pa1•t.) e deputalo coadiuto1'e con 
futura successione di monsignor Claudio Maria 
Dubuis; ves.oovo di Galvesto·n. 

Chiesa vescovi! e dL Canea (in pat;t;) pec· 
monsignor.Cal'lo Gio~anoi Seglcers, tl'aslato 
da Va.nc.ouvel', e deputato' ·coacliuto1'e con 
futura successione· di monsignot• Fl'iioces~u 
Norb.crto Blanchet, arcivescgvo . di Oregon· 
City. .·. . 

Chièsa cattedrale di Ken·y; pel R. D. Da-
nièle 'Maco.Carthy. · .·· . · · 

Chiesa cattedrale di Chicoutini, uel Canadà, 
pel R. D. Domenico ·Raciue. 

Chiesa vescovile ùi Melipotamo, nelle parti 
degli iafedcli, pel R. D. Antonio Butler, de· 
putato Vicuio apostoHeo della Guiana inglese. 

Chi9sa vescovile di Zeta (ili pM't.) poi R. 
D. Pietro Foucard depillat,6 prefetto aposlo· 
lico nel Kovang-Si, in CifiJ. · 

Chiesa vescovìle. di 'frçmito (in pal'l.) pel 
R. D. Ferdinando· Halllep, deputalo Vica1·io 
apostolico del ThiiJct. ' 

In seguitO l' E.mo QjR.mo sig: cardinale 
di Pietl·o ha falto la rJo~tulazione del Sacro 
Pallio per la Chiesa di Ostia. 

Si è fatta parillletiti la postulaziono del 
Sacro Pallio per le Chiese metl'opolitane di 
Rennes, Napoli, !'ilonàco Frisinga, non che 
per la cattedrale di Marsiglia. 

Finalmente si è prestato il gimamento 
dai nuovi eminentissimi vescovi suburbicarii. 

- Monsignor Cado La111'enzi é stato, ìn­
caricatò di tenere l' amm!nistrar.ione Uella 
diocesi di Perugia finché non venga as~nnla 
dal suo successore mons. Paolucci'. ____ .. __ _ 

~ggiunta postuma 
al Dialogd. che i lettori 1umuo visto. 

lhJ Vl•duio il· foglio 9 dell'Esaminatore 
che contiene: l" calunnie, dic(•n11o egli di 
noi quello .che 110i a giustn t·agionc rimpt·o· 
VOI'àmmo a lui, vale· a dit·e di l'alsat'e tlocu­
menti, l'igellare lestimonianze, non l'ispon­
dei'o alle ohbiozionì, ecc. Il" seccanti t· i peti­
zinni, c delfa Confessione di Piet1•o; e di 
Zncd10o, e del Fal'iseo,. ecc. a cui si è l'i· 

.<AposiO , mille Vplte. li!" menzogne; che la 
Cbn(essione sì n'si , inìt•od6tta a poco a poco, 
come ,se la Chiesa Cattolio)a, nel re'gistl'are i 
suoi dogtt!Ì (tu Ili ricevuti da Cl'isto,' e l\ h e 
e'sa non può nè aw·escere, nè diminuit'c), 
avesse pc·ogt·cdito como i dotti. nelle ;sco­
pèl:te sclrnlilìcho. IV" che la. Confessione 
abllia avuto o1·igine dnlla t·itt:atta7.ione im­
posta, ' pet• riparazione' dello scandalo·, ai 
caduti, cioè a quelli che, per timor ùei tor­
menti, avevano idolatrato; mentt'e quando 
Cristo disse: saranno rimessi i peccati, 
ccc .. l~n!'lò in gc,nere di tutti ipeccati d'ogni 
s(Jecio, e allora non si tt•allava di caduti . 
V" che i Vescovi nominavano un peniten­
ziere ! .E qui noi attendiamo, 1che tiri fuol'i 
Patr,iarc:a N()ttnrio di . Costantinopoli, che la 
sopP,I'!lSs(l, ,C91JlO no abbiamo già p1·evennti i 
nostri. lotiot{ . · . . · . . 

Voitançlo p;lgina .t1·oviamo )lo rlialogo. Oh, 
' i dialoghi· piacciono anche' a Il' EJi!aminatore! 
·Lo. leggèremo' a comodo, poiché 1è lunghello 
. anziché !In. Ma al P1·ete Gianni vpliamo 

·.essersi . aggì\in\o il sig. Zncchi .M. E. La 
·· facceuda i~grossa: po\Fero Cittadino l Però 
. è, molto, gentile . qursi'o M .. E., ah~i molto 
. titnot·ato di Oio, pùchè tPine mi11acciata· 
dà ile nowo' parole là pace dell' animlt 
sua 11 de'. suoi· correligioi;~.arii, e si mostt·a 

, anche molto in.teressalo pe1' la ripntazione 
·de' suoi confratelli mtarcata dai unstc·i arti-
coli. E ben dJ: dovere, che ·ci giustilìchiamo, 
e quindi rispondiamo ili sùo .invito coll' ia­

, vital'lo anche noi ai.l inflicanii qu31 sia q11el 
·corpo morale, che noi abbiamo gludi 
oato pubblicamente; quali siano i or!terii 
teologici, storici, logici ~et· conos~erlo, 

. pe1chè se mai questo corpo morale non 
esistesse, come di fallo non e:~isw, noi. sa­
remmo assolti • colla formola: non si fa 
:l""V6V- W ,lJ'.L VIIJut.l,y.,.;·uo 

____ , ·-------·--......,~-----
. Conversioni ·al Cattoli.cismo. 

Il CouPier de :la Vesdre annunzia. che 
. 30 mintstri anglicani si COUYertii'Ono al 
i cattolicismo: tutti rmunziarcino a ricche 
prebende; uuo è vedevo con diciotto 
tìgli. 

Tre fra. questi abiur.arono l'eresia 
n:ella cappella delle Di.\!ne del Sacro 
Cuore a Rockharnpon, dove pure si 
cou.ver,tì una . giovane protestante, . Il 
S1gno1' Feuton, curato eli S. Giovanni 
di.· Gerusalezrime a Londra, r ice'vètte 
l'àbiura dEil giovane ìnirJstr·o Gcorgio 
Vithenfleld, Anglicano.,· . , 

Ritrattuiione d'un giornalista lib~rale 
Da un piissi!IJO saqerdote hrt!sciauo, 

scrive l' Ossm·valol'e Cattolrco di Mi. 
lano, ci vTéne comunicata la seguente 
t3ditlcante ntrattazione d'tmo, ohe g1à 
scrisse nel giornale L' A1•ena di Verona, 
e. noi ci affrettiamo a pubblicarla, fa­
cendo voti che t"rovi imitatpri: 

Castelcovato, li 9 luglio 1878. 
Avendo 'per alcnni mesi pr~so parte 

alla Redazione del giornale l'Arena di 
Verona diffondendo massime che hanno 
potuto otfeudere la mo1•ale e ·· qnalch~ 
volta anche la religione, così oggi per 
debito di coscienza sento l'obbligo di 
farne pubblica e libera ritrattazione, 
risoluto d'ora innanzi di cooperare dove 
e comè potr·ò. alla causa della nostra 

· r,eligione, e cosl cousolare quanti da 
molti mesi aspettano da me una vera 
conversione. 

Sicuro che V, S. vorrà dar luogo nel 
suo ottimo giornale a queste mie poche 
par·ole che vonoo essere interpretate 
come vera ritrattazione, .ho l'onoré di 
dirmi della S. V. 

Devoti.s.•imo 8el'vo 
Paolo Besana. 

LA SALUTE DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 
Avviene per la second:1 volta ebe, dnp11 

una serio di bollettini ultl'aottimisli, i rnoùici 
doli' impot·ato1·e Guglielmo puLIJiicano un 

<< [llli'Cre » dal qunle l'ottimismo vielle prcs· 
soehè complollllnentc distrutto. Ecco l'ultimo 
<< pare1·e >> (GtllttCIIIeH) che li'Oviarrto nei fogli 
di DPrlinò: . · .. 

« Qunntllnque i bollettini abbiano pnllllo 
conslalat•e colltinnnmente il lento mn continuo 
progrrdil'o della gnnrigione dell' ~mpmlot·e 
-:- quei bolleltii)i, non possono, attesa la loro 
fot·ma ft•amm~nlat·ia, dat·e una cnmplda idcà 
dello stato complessivo ddi'1'CCclso infermo~ 
E ciò ben si sco1·ge da quello che dicono 
ar1che coc·ti giornali· le .cui infoc·mar,ioni sono 
ot'dinariamcnle attinte a hnona fonte.· 

«. Credtamo quindi sia lcmpo utile di di~ 
chiara1·e, a completamento dei nostt·i bolle!· 
tini,. che la gua1·igiono dell' lmperatot·e non 
pc·occde. che l,enlatuonte. 

• Ciò non so1·prendc1·à coloro che pt•en-
.dono in considerazione la non lieve pcnlita 
d i sangue, la pi'Oi'Oillla scoss~ provata dal­
l'animo e quindi· dai net·vi, 1&. mancanza di 
appetito derivante da qlwsta scossa e che 
dttt·et·à ·nn tempo alquanto lungo, lo molte 
fel'ite che producono dolori() g1'nt1di distnc·bi 
..:.. ed· il1fine l'età· ·tanlò ·avanzata doli' i m· 
pera tu re. 

« Lo stato generale di S. M. può o1·a 
chiamarsi. ~oddisfaoente nel se.nso· . che non 
ò turbatÒ il funzionamento degli orgaòi es­
sen?.iali de! coq>o -!e ciò qnantunql1e le 
fòrze non sian~i t:ipl'istinalo a gl'an pezza 
(bey wcilcm): sino al punto· che si può rag• 
giunget·e, · 

« Fu bensl possibile all' impel'atore di sa· 
lit·e o dtscemlet·n alctmi pochi gt·adini, ma 
n\lllanìeiw ei non può camminare se non 
per un tempo t·elativamente ll!·eve. Le 'fei'Ìlè' 
che si trovano pe1· la maggior pat•le nelle 
bt·accia e nelle spali~ sono in l'ero tutte ci· 
catt·izznle. Ma le 'bra'ccla o le mani, la cui 
mobilità fece del pari' consolanti·· progressi, 

. non. possono parte io causa dei danni patiti 
dalla sostanza dei: museo li e dai rami dei 
nervi, pat·te in cansa dcJI'e,scre rimasti incl'li 
per tutto il lerupo necessario . alla cicatl'iz­
zazione dolio f11rite ..:... adempiere alle l.allto 
funzioni a cni q nelle lllemul'a sono d~stinolé: 
ad ;esempio è impossibile a :r\. M. il pronller 
il cibo senza l'aiuto altrui. 

<<Si può per altt·o spet·are con piena fì. 
ducia che - mediante l'aiuto ili Dio, con 1 
uu teiupo •.liJnanto lungo di eserci~.io atlivo 
e pn~sivo e con altt·i nece'ssari mezzi -:­
potranno aver fine lieta anche i mali.t.uttavia 
esistenti.. · 

« Berl):np, 11. luglio . 
« Doll. ·Von Lauer 
« Dott. von 'Langenbeck 
« Dott. von Wilms. >> 

-----·---~~--.-"'h-~-:---···--~ 

~ o,tizie Italian,e 
La Gazzeùa.· ufficiale del 15 luglio con­

tiènc : · R;i .Decreto ·che sanziona la . LPgge 
. sulla ginnastica oLbligatol i a ...,... R. Dcerolo 
· eh Q istituisce. un secondo Liceo in Paltic'mo 

-:- R. Decréto che convoca il I C"llegio' di 
Tqrino r~l 28 luglio, CII il Collegrò di Al'ra­
gona pel 4 agosto- Dispos1zioni nel pet•so• 
nalo dfpendente dal Miidstero dell'Interno. 

-' La ·Gazzetta. (!' ftalia ha da Roma 16: 
Nella t1iUI!ione tenuta ipni sera dai delegati 

. di varie as~ociar.ioni fu delihet•ato di pro­
muovere un ffl"-Oting. a favo1·e delle provincie 

· irredente. Si procedè alla nomina del Comi:. 
lato, il quale dispot'l'à perchè il meeting abbia 
luogo possibilmente domenica prossima. . 

Il Mìnistet•o se ne è di .nuovo occupato, 
ma si Cl'ède che non prendera misure per 
i mpeuirc che abbia luogo questa adunanza. 

- L" Opìniouo srnenlisce la voce corsa che 
gli onorevoli Cai1·oli e Corti abbiano slabt l ilo 
di pc:esonlat·e le lot·o dimissioni.Invece assi·. 
cura che le deliberazioni· c·elalive al Con­
gresso sono stato pi·ese coltconlemente da 
tut!o il Gabinetto e che l' on, Goni ha agito, 

"li Berlino, col pieno con~enso degli altri 
ministd, i quali ne approvano pienamente la 
condo !la, di cui Hsstunet·anno pure la rospo n•. 
sabtlità dinanr.i al Pa.rlamento. 

- Al conlra1·io, la Ri(otma annun?.ia che 
la voce delle dimissioni del conte Cot·ti si 
t·ipetr- con insistenza e con g~nec·ale soudi· 
sfazione. · 

- Un gioi'Otilo di Roma è infot·malo che 
tra non molto l' onor. Sella pubblicherà 
ttn volume inteso a l'ispondot·e agli scriUot•i 
gol'tllanici, i quali pt·etendono 11!10 il Diritto 
romano non• I'Dnno applicalo noi Mrdioevo e 
~egnatauH•nto sullo la d••norntna~iuno dei 
Longobardi. La pubblicazione dol deputato 
di Di(')la dimostrerà non collo aulol'ità di 

altt'i seritlol'Ì - cosa che è stnln per altr'O 
• già fntla .. ~ mn eo11 1locumontl dell' epoc:l, 

cl1e il Dil'ilto I'OCU;lno, tJ·anne le pal'ti c!w 
t·iguarclano il Diritto pot·sonnle, ebbe la pilt 
ampia attuazione nel Medioevo. .. 
· - Aonttn·lia il DiriltQ che il ministero 

dei lavol'i pubblici lt11 disposta la puhblìoa­
zi o ne urlìciai<J, ordinata dalla IPgge 8 In gli o 
COI'l'ellle, delle tal'ifl'c in vigo1•e dal ·L luglio 
pci trasporti sulle leri'Dvie dell'Alta Italia. -GENOVA,'- Lunedì 15, all'l e mezza 
pom, ehbo luogo l' itlsediamouto del. Consiglio 
comunale pe1· parlo del R. Delegato comlll. 
Calvino. 

Erano pt'esenti·, àlla sednta·37 consiglirl'i. 
Il comrrt. Calvino dirhimta apel'la la 

Seti Ula lesse IIOa'.breve relazfone, nella quale 
speciallllellle rnccomandò la pi1l slt'etla eco· 
non.ia; pat•ticolartn.mte nelle .>pese facoltative 
all(1 scopo ili ottenere Il pa1·eggio'nel bilancio. 

,. Finita 1a lettlll·a della relazione si udì 
qualche fischio, pat·tito dalla folla che occu-. 
pava la sala . 

Il comm, Calvino invitò ilcons. anziano 
ing. CeRÙe Parodi ad assumere la presidenza 
pc·ovvisoria. 

. L' as~essore' anziano Parodi dopo h revo 
eso1·dio, pt·t>pose al Consiglio un volo eH 
ringt•aziamenln n l :comm .. Calvino; quale 
proposta venne approvat·a afl unanimità. 

Quindi fu dichiaraìa chiusa 'la seùuta pub· 
~lica e, l' ass.cssOI'Il a?ziano invitò. il Consiglio 
t n seduta r•·tv:lta· on'doJ p1·ocedore all'elezione 
della Giunta. ' 

Allora si u'dil'ono. nuovamente alcuni. /ìschi 
o grid~ di « abbasso i . Paolotti. >~ • · . 

Dm·anle ·la }cdnl(l no d1•lrgato di P. S., 
vedendo un tìssimibra1nento di circa un cen· 
tinaiD d' indlvidtii davan·ù .al pala1.zo muni~ 
cipale, ct·edette d'intimar loro di sciogliet•si, 
il· che essi fecet·o • senza resistenza. : , , 

SAVONA .. - Scdvc la Ligit1'ic1 Occitlent(!lo 
di Savona: 

Nella. sera del giorno· 12 to1·minava 411a 
nostra Col'le d'Assiso un lungo cci interes~ 
santo 1d.uattilllento. . 

,Certi ltoetta Giuseppe, d'anni 38, mer­
ciaio, e l<aini Fe.liGita d'anni 34, illQglie di 
lui, et•ano accu%ti c\i fttrlo qualificai\) pet• 
uvet•e nella nollo del 4 febll1·aio 1877 ru­
bnto a danno t\ i P1•andoni Agostino in nna • 
boltrga di costui, me1·ceriò e cbittcagliel'ie 
pel valore dichiai·alo di ·lire 3034.20. 

Presiedeva la Corto il cav. Alberti. 
Trenta erano stati i testimoni intOI't'0gati . 
Il ppbblico .accorso nume1·oso all' tHiiBnza, 

aveva p1·e.so viva pa1·te allo svolgersi del di· 
battimento, manifestando spesso volto lo sud' 
si'UJpatie verso· gli accusati. 

Dopo 18. Ol'e e forse pii1 ;di mingho o. 
di nassnnto del presidente, i giurali si ri­
tit·at·ono nella .Cumerw delle deliberazioni o 
ne u~cirono con' nn verdetto di piena asso • 
lutoria per ambednc gl1 accusali. 

E qui nacque uno spiaçeyolis~itno . .in ci:. 
dente. , . · ' · 

Clìiamati • gli' imp;1taii. pe1· se.rìtire H ve r.: 
detto e datasi loÙUI'11 di qnAsto H presidente 

. si l'ivol~e al Roetta è! gli chiese: · , : 
...:.. Ci crerléte, .voi al vcrd<Jtto ~.ai ,ginyali1 

· .- Per Dio l· ~e ci. Cl'edo, ... t•ispose il 
Roelta. · 

- E io no! soggiungo il presidente. 
Questfl · ft•aso che veniva a f,'rit:o di!'etla· 

monte l'intero Giurì, suscitò la l'iprovazione 
del pnbblic9, il quale -si lasc:iò lra.<pOI'tat'e ~ 
deplorevoli eccessi ·iì<chiantlo e ut'iando: Ab-

; ba~so il p1•esidentc, vwrwo i giurati, ' 
Sappiamo che a questi· ultimi fece dolo· 

I'Osissima sot•pt·esa la condotta del pt'esidento 
all0 cni parole molti scattarono cume molle 
sui loro banchi nella intenzione di pl'oteslat• 
altamente; c lo av1·eiJbec·o f"Lto se nel fra· 

· stttono gcnentlc la Cqrte, r.ou avesse ab; 
bandouato la sala. 

Dopo tali scene il pohblico si lt·auenpo 
ancoc·a a ·lungo nelle· adiacenze perdendosi 
in commenti iufjniti. , 

VENEZrA. - Nelle elezioni amministt·a­
til·e dtnusec·o .eletti quattordici cau~idatl 

· della lista p1·opost~ dalla Gazzel/fl.di Ve118zia 
(mo,de1'nta) e lt•e candiduti <loll' A.s.lot:ictzior!a 
del /'rOgi'CSSO, 

.•.. VEU,ONA. Un· certo Cozzi .di Vet·ona hu 
scoperta 'una polvere, la quale toglie la. J'ot·z~ 
ospiQsiva al p0[rolio· o i111pe<lisce lo scoppio 
dci vetri, pPc·mott<:n<lo cosl di aflidar a 
ciii\II!CJ<I<', si!nza f!<'rìcolo In lampada. 

E una bella ed ttltle invenziono, la quale 
eviterà tanto o tante disgrazie. 

Non ò- male faro ll!l po' di soffiotlo a 
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questa scoperto, pe1•èhò il petrolio, delle vit­
timè ne ha fatto ar.che tl·oppe. 

.NAPOLI. - Domcn:c,1 ·alle ore 10, in 
' piazza Sallel'ia, una povem donna che chie­
,deva al tnal'ito danat·o. per nutl'ire i lìgiiuoli 
-fu uccisa tla costui con un colpo di coltello 
al ,cuore. E fu montt·e quel fo1·sennato aveva 
già ferito il suocero che cercava pm·suaclerlo, 
e roenll·e la povcl'a, moglie -lenlitVa tratte­
neJ•gli il lll'nccio omicida. 

li vecchio, ferito gt·avetnonte ail11 gola, fu 
condotto _ai Pellegrini. Egli chiama1i RniTaele 
Zampini. 

-: L' auloi'Ìtà giudizial'ia p1·Òcede all' all· 
tapsia cadaverica, pet• rileval'e l? c.ausa ~lella 
mot·te del fanciullo del quale tert ahlnnmo 
pal'lato .. Si ~a però f?ndato motivo pOI' .r:~ 
tènere che la morte sta avvenuta per strm­
gimènto delle pal'li genitali, e per ave.t· be· 
voto' qwd fanciullo molto petrolio. 

I cal'abiniel'i. tt·assei'O plll'e in atTesto la 
mad1·e della vittima. 

I duo detenuti hanno nome Domenico 
· Licc~t·di e Carmela Matacena: il primo è di 

San. Pietro a Patie1·no e la seconda di Na­
poli,, amendne fruttivendoli. 
. La·· Cannela ò vedova, ed aveva due lì gli 
Ciro e Vincenzo Sill·esu·i. Essa abitava· .con 
Domenico nella' locanda al .vico Caiùeral'i a 
Porto N. 2, ed e!'ano fldan?.atL · 

. l due colpevoli furono tnulolti ict·i mede­
simo innaur.i al prelot'tl dd mandamerllo 

,•Vicaria, pe1· essere interrogati. 
Se non che una. folla di cit·ca 1000 per­

sono li segui, sehgliando al lo,·o indil'izzo, 
piett·o e cot'lecce, imprt'Canrlo sul loi'O eapo 
tutte le mnlediz1oni del cielo, e volendo ad 
ogni costo f~r di essi giustizia somma!'ia. 

I caJ·abiniel'i fu1·ono costretd ad impu­
gnare le at'n1i pet' allontanare tutta quella 
ger\te, presa da ira ~ontt·o i detenuti. 

La Carmela è unn donna drll' età lli anni 
26, pi~gue, bassa e bnrtla di volto. 

COSE IH CASA E VAD.IJH!À 
(1omunlcaio. - Pt·ete Gianni, avelo 

ingnjata la pillola? povel'ino l Ma che volete? 
quel benedetto motto in froute al vostt·o 
«Esaminatore», supar omni(l viucit varitas, 
vi fa osset· verace a costo di tutti i costi, 
s'anca vi toccasse, come quèsla volta, la 
sorte dei piiTeri di montagna. Bravo! tennte 
sempre per la vel'ità, e se qualche relatot·e 
vostt·o seguace sognando d'avei' veduto un 
moschel'ino, vi giut·a sul propl'io onot·e d'es­
se~·e stato testimonio .occulaJ'e della salita di 
cinrrrweento at•eo;;tati cal"ichi di zucche pet· 
un· rnet•cato al mondo di là, sct·ivPle tosto, 
c sfidate Ltllli i gioralisti del moudo a ne­
gaJ•c il fi1lto. Voi già siete sempre in una 
botte tli fen·o e non temete smentite, chè 
se i vosu·i, sono perfetti come voi, diranno 
sel)"lpre la vel'ità come voi, e como vot sa­
,·,wno indapnci d'ingannare. R sapete che 
dev'essere stato ,un alTare seriò, quando il 
popolo commciò a tumulttutra ed. il prete (n 
cqs/retto a rlgtlrgitaro treni!! staì11 eli. ((ttnlellio? 
Niente meno che due mit·acolì l Il pt·imo, fu 
la moltiplicnione del frumento, giacché dan­
don" quattro staja ad anno, in tre anni si 
moltipl"icm·on'o fino a trenta: il secondo fu 
mit•acolo pilt gt·ande ancora, men_tJ•e quel 
poVero pt·ete è. t·imasto sano e salvo con 
tutta quella grossa faccenda. P.er carità Prete 
Gianni, lasciate put· pal'til·e quei cinquecento 
palloni, chè se. li ingb_iottiste, non so se si 
riproduèa il ini1·acolw a favor vostro. Piutto­
. sto essendo ancha voi 'fabbriciere, insegnate 
un po' al vostro collega come si faccia a 
convel'tit·e "ad altl'i usi. onesti gl'intt•oiti della 
f;il;hricoria ~enza avere poi l'incoruouo di 
t•igut·gitare: È una carità sapete, e voi tntto 
carita non .rinunziet·ete a quest'atto. 

- E cosa dite del povero popolo, aspettata 
lttlla il g!Oi'no eU venerçlì. santo, a ilmlilmaula? 
Forlllna ch'era tempo hellfl1 ed il popolo· di 
Faedts verAmente operoso e bravo agricol­
tore, da mel'itarsi -per·ciò speciale menzione 
ed onore,· potè lUtnultuare tutto il giomo. in 
campagna lavorantlo o pt·eparanrlo I Len·cnt 
per la se.minagionH. Quindi ni raccolse, non 
di uo_llo (è 110 fal.lo ùi stnmpa), ma di giorno, 
verso sPra; e si l'accolse col massimo ordine 
e cosi nutuet•oso, . che· la chiesa non potò 
contenet·lo q11ant.unque non t11n!o piccol11. 
Qui, come sempre, e. perciò mel'ita altt·a 
lode, assistette 'col pi1t odilicwto ~ontl'gnu 
alle funzioni del vmw1·di santo di se1'a t•d 
ai In pt•edica di Passione. V oro, t'olio lo nostt'tJ 
prctliche non sono come lo vostro, ma com 
patiteci, nò vogliate pretonde1·o da noi tanto 

cose. L'cnigna. ù f~cilc a spicgnrsL Un con­
tadino di qu\ mi diceva un gfo1·no con tntla 
semplicità, come Napo!oonc l, all'ell1 di anni 
tJ•edici, avesse passa!e tutte lo scuole anche 
quelle di Padova, uè polea 'a lire pih allo. 
Cosi voi avete passate tutl.e le scuole anche 
quelle di .Padova, e sarebbe ti'Oppo il pro~ 
t~nde1·e che. noi povct•i allievi di Wl Seminario 
cito i11seat1n poco a llirtlo ci mettessimo a con­
tenderla con voi. Eppure vedete, questo po­
polo è contento d€ile rH•sll·o p1·ediche1 e dopo 
avel'io asc•;l!ole con tulta attenzione, como·. 
l'eco il venorrll santo di quest'anno, là tesOJ·o 
di quanto apprende ed applica il tutto come 
regola alla pt·opt·ia condotta. Bel teso1·o dav­
vero, se dopo la pt•edìca si raccolse attorno 
la caÌI01dca r'ipt·tendo ad alta voce la (ocaccia, 
inna./zant!o ~·selli ert urli ed imprecazioni e 
maledizioni e scongiul'i o villanio; o minac~ 
cie o qualche cosa ancora, clliwlent!o 110Ì la 
se~·e1Wla con 111111 fJ1'ancline eli sas.!i .a/ltl pm·tn 
ecl alla finestre. l\la dite intanto, che tutto il 
male non viene per nuor.et·e, o fo1'tt111ati i 
falegnami di qui che hanno lavorato t1·e mesi 
a J'lllloppare i danni di quella malnugurata 
gt·ondino. E pat·e pl'Oprio che sia stato cosi, 
giacché sentita la predica, cantato il Vex,/11(. · 
l'rgls procleuut ed il salmo mi.1ere~·e, male­
diva in cuot• suo il peccato che fu ed _è cà­
gione di tanti mali., e pit'chiando:li il petto 
chit!d~va pet·rlono al Dio dello miseJ•icOI'dic . 
Chi sa che il vosu·o rela!ot·e 'on avesse 
udito il tumulto di tanto picchiare? Peccato 
che non v'abbia informato nell'indomani. 
Allor•a voi mosso a pieta di tutti nui, sanìste 
tosto venuto a consolat·e tanti peoilonli af. 
follati ai confessionali Jier· deporre le loro 
m•sm·ie, Tut11 vi avt•t·bbet•o benedetto, tanto 
più che avete inventata una certa macchina 
pet• cunfessat·c. Pet·ò plllcle asvcttat·u altra 
occasione, che e'è a11cot·a del frllmct.to da 
rigui·gitare c éhi' sa chela scena non si i-inr,oi'Ì. 

Da ultimo nolate qualche cosa pet· inci­
denza. Cata cal"issima quell'incidenza. Ma, 
benedetto, compatite almeno un poco. Sapetn 
già che noi cattolid siam gento cliii'Ut! car­
vir is. Ma tanto predinat,e, tanto stamput·e, 
tanto esaminat·e c non volerla ancot·a capit·e l 
Avete ragio1~e, aspettale farò io loro una 
predica. Signot· Cittac!ino ltnlia,o, cosa fate 
la? Svegliatevi una volta, so1·gete da quella 
scandalosa indolenza. Dale la mano ali? EsrJ­
miHatol't•, stantpate in q11arta pagina un ma­
nifesto pe1· esempio così - Grande E.;atni­
natora (riulnno - Fonte, pui'Ìssima di ve l'i là 
- guarigione ~arantila di tutte le idee stol'le 
- non teme concorrenza per la qualilù sn-
perioro - venite posciol"tni, venite ~il'acqua 
dolce - pt·ozzì modicissimi - ai poveri 
gratis - ai pm·sonaggi di alto rango come 
il Papn, i Cardinali, i Vescovi elc., grande 
riba>so di ferrovia, riduzioni a piacero etc. 
etc. - Cosi signot· Ciitwlino si devo fare, e 
inlenrl~l<'la una vPI!a. E voi signor taio che 
stuzzicate le diset·tazioni teologic.ho dell' R· 
samiua(ore, vi yar·e· cal'it.\ codesta? Sia la 
ultima volta, od in penitenza dt•lla vuslt·a at·· 
J•oganza andate a confessa n'i d~ Pt·eto Gianni. 

-E voi signot• prete fabbl"iciere di J?aetlis, vi 
pat·o poco C$Scre iui111icissìwo dell'Esa l/lilla· 
toro? RìcOI'datevi uone, se non lo sapete, 

· che chi ò nemico dt•II'Esami11atore, è nemico 
della vill'ila. Leggete il motto: .mper om11ia 
vinci! voritas. E fargli guel'!'a? F•niamola, o 
se coutinnate vi. mandiamo all' luùicc como 
un Jibi"O proiiJito. 

Fuedis, 17 luglio !878. 
c. 

!Loggia conmu.ale e. gli aa•tlsdt 
di lldlne. 

[}iJ,tet e,santo opu;colo stampato con questo 
titolo c di cui demmo cenno nell'Appendice 
del noslt'O gial'lltde, n. 155 'i tt·ova ven~ 
rlibile anche nella lilu·eJ•ia e cartoleria R(li• 
mondo Zol'zi-Via S. But•tolomio N. 12. 

A.ssoclazloue. I Ritl'atti Leone X.lll 
fol'fnalo normale di Cent. 51. [JOI' 37. con 
cornice ùo!'ata o lasl!·a, si danno anche pet' 
associazione a tre mesi. Pt•gamelllo pt·onla 
cassa L. 9,00. Associa~ione 3 mesi L. l 0.00 
Rivolgcr~i al nostro recapito. Via S. Bortolo· 
mio N. 14. 

Methla bozzoli 1.8f'f. Visti il 
Regola.nento lO apnle 1870, o l'avliso 25 
ma~gio a. c. N. 139 VIII 34; l'opel'alo 
della CorumisBione Jocalo; le risultonzo delle 
pubbliche lli'Se di Udine, Pordc•none, S. 
Vtto, Sacile, Palmanova, e Moneglia no; 
vcrilìcalc I'C'golat•i lo singolo opoi·azioni, od 
inlOI'venuto in via straonlinat·,a il Gon&iglto 
d~lla Camera di Commercio. 

Si determina l'l~th•qunto cJ()i pt·ezr.i della 
Provincia di Urline per l'anno in COI':!O dei 
bo~zoli Giapponegi an11Unlt in L. 3.'10.01' 
Bosu·ani gialli c pal'ificati L. 3.79.10. 

Dali~> Cnmet•a di Commercio ed t\.l'ti 
Udine adcl! 16 luglio 1878, 

Il Pt•esìd<•t\te 

A. VOLPE 
Il Roferente' della OomtnÌP.Sione 

F. Fisoal. 
Una poesia latina sul Uon• 

gresso, Nell'ultima st~duta del Cong1·esso 
fu dlstl'ibuita a tutti i membJ·i di esso la 
seguente poesia dettata dn1 colebr·e latinista 
di Halle signor Gustavo Schwetzschke : 

Gandeamus igitnr 
Socli Congressus 
Post dolores bcllicosos 
Post labores glot•iosos 
Nobis lìt rlecessus. 

Ubl sunt, qui ante nos 
Quondam consedeJ•e? 
Viennenses, Pa.l'isienses 
'fot pet• annos, tot pèr menses 
Frustra decidere. · 

l\lundus h eu 1· vult decipì, 
Sed non decipintm•, , 
Non plus ultr~ intet• gentes 
Litigantes et ft•ementes 
Manus conferatlll'. 

Vi ve t P a x·: et comitcnt, 
Dii nunc congressum, 
('eu Deus, ex machina 
Jpsa venit Cypl'ia 
Roborans successum. 

Persa t discordia! 
Vincat sempeP litem 
Proxenetae ppobitas, 
Fìdes, spes et chaz•itas 
Gaudeaznns il.em l 

(Joocorso. Snrà conferito un p1·cmio di 
700 liJ•o a ehi pnbblidteJ•à il migliot• lavoi'O 
sul tema seguente; « Le piccole industl'ie 
adottale ai contadini, massime alle d.onne ed 
ai fanciulli, nelle intcrmittenr.e dei lavori 
campestri.» · 

Lo scritto dev'essere mandato entro il 
giugno l87P all'Ateneo di Bt·escia - e il 
giudir.io sarà pt·oiTeri lo cntt•o il 1879 da una 
speciale commissione. 

N o tizie Estere 
Francia. I giornali della Dorclogna par­

lano di una meraviglia agricola che ò tema 
di l!llte le conversatioui nel romnne di Ca­
stel~, cantone di Saint Cypoica. Il ~ignor 
Frnncoscc• Déslol pt·opictàrio, ha tt·ovato d11e 
gambi di f1·umenlo, llei qnali uno po!'lnva 
42 ~riche, ecl rrano crcsci!lli ~opra una mu· 
mglia, l'alt!'O ne portava 20 ed ot·a et·cscinto 
sul tc~rreno; quei due gambi misurano circa 
tre metri dt nllezza. 

- li lO luglio, 15 mila pmono si t·e­
carouo in. pclieg!'inaggio nella. Chiesa di Dom· 
remy dl)vè Giovanna ù' At·co tanto pregò e 
tanto pianse. [.o messe iucominCÌlli'OllO il 

ll!ezzaoolte. La IÌtessa qoJonne fu nccompa­
l(nalll da un cot·o di. duocrut0 voci che fu 
d' un effetto sorpt·endcniO. 

- Tèlegrafano rln. P~t·igi al Secolo: 
La Co1umissione parlamentat·e d' incbit•s,ta 

sullo frodi eicttor·ali r·inuncie1·cbbe alla pt·o­
posla di fare un IH'OCcsso al mintslero Dt·o­
glie Founou. 

Gm•mania. Il .Toui·nal t!es Diibals t•iferisco 
la voce che la Get•mania ricevet·cblle l' i;ola 
di lldgolnnrl nPI mar·e del Nonl1 allualmonlo 
posst!duta dall' Inghiliet'J'a . 

Austria-Ungheria· A Lubiana ecl in 
t ulla la t:a,·niola st fnrmano comitati di soc· 
corso per le famiglie dei soldati chiamali 
sotto le ba n d i ero. 

- Il doli. Newald ò slato nominato bar· 
gomasiJ'O di· Vi enna. 

- Molti giornali annunziano che i_l conte 
Anrlras'y appen~ t·edllce a Vicnna sarà in­
nalzato al gt·ado di pl'incipe. 

TELEGRAMMI 

Paa•lgl, H>. Si smentiscono da l'ùnte 
ufliciosa le notizin di una crisi ministerialo. 
l disordini alla Nuova Cnledonia assunsero 
serie propot'?,ior!l. !,a l'ivoita clt•gli inclegni 
fu t'ep~cssa. Nondimeno spedit·onsi l!'U[Jpe 
di rinforzo. Domuni maltina deve ar!'ivat·e il 
ministt·o clt•gli esteri \\·;,dtlington, Non si 
presta alcuna fode allo dicel'io circa a com­
pensi che la lrrancia aV!'ebbe ol.tonnti al 
Congresso. 

llerllrto, !5. I. n G·1 zzetta deilrt Utw­
mania del Norrl constata, che specialmente 
Waddington e Corti hanno bene meritato 
dell'accordo stabilito a Berlino ff:i'gli llrlrìliTrr·­
di Slato d'Europa, la' cui coope1·aiione pel'­
sonalc di paJ·occhie sottimanr;, ç i l'appoi'•Ì 
Hlni~lwl'oli danno garanzie di pace gerìtiJ·alo 
all' g!li'O)J:t, in rpwst.1 ~cconda meta di)} 
secolo. , 

· Urula•Pest~ 15. Tista,·in un discorso 
ai suoi clettot·i di Dclweczi.n, 'giustificò l :l 
politica del Governo; di~se che il Congresso 
è un g1·ande tl'ionfo morale, perchè In Ru~sia, 
dinanr.i n Ile Potenze. dovette abdicat·e la gran 
parte delle sue condizioni imposte alla 'fur·. 
cllia. Tisza gius1il1ciJ la occupazione delia 
Bosnb e ùeiJ'E,·zi•govina, colla necessità d'im­
pediro l' incJ·emento del panslavismor minac-. 
cianlù in pf'ima linea l'Ungheria. Il discoJ•so 
è applaudito: 

Londa·a, 10 .• Andt·assy, BiRtnark e 
Beasconsfìtld risposero · adesivamente alla 
pt·oposta russa di melltli'C il pl'incipe Ba!ton• 
berg sul soglio di Bolgal'ia. 

(Jatanla, 16. Mattcn_cci è gitmlo (lai­
l' Egitto recante le ceneri del viaggialot•e 
Mia n i. Matteucci giungerli rlomani a_, Napoli~ 

Lortdr•a, ](), I conservatori inglesi pra 
paransi a festeggiare l'at·rivo di Beaconsfield. 

Il Daily Nt•ws annunzia elle i. capi dèl­
l'Opposizione dociseJ'O di opporsi alla politica 
cho fecv conchiudoJ'O la Con~onziope anglo­
lurca. , _ . 

Vleuna, 16. L'ambasciatore. iÌallano, 
conle di Rouillant, venne chiamato a .Roma 
dal suo govei'Oo. La società. cleJle -fè1:rate 
ottomano pt·endel'lt la sudclitanza anstriaéa. 
A quest'uopo venne cQn varata in Congt;èsso 
il 14 agosto. 

Uattaro, 16. I cattolici dei dinturòi 
di Scutari, in numero di 15,000, tennel'o 
un meeting per ·protestare contro l'annes.., 
siono al Montenogt·o. Essi deliberarono di 
prendet·e lo m·mi an1.ichò lasciat·si incorpo­
ra!'e nel Principato. In seguito a ciò il Mon­
tenegro si rinforza ai confini di quei Di­
gU·etti. 

Zagabrla, 16. Gl' inso1·ti bosncsi di· 
chiararono di sottomeltot•si alle delibet·azioni 
del Congresso di Bel'lino, e quindi di non 
oppot·si all'occupazione austr• iaea~ 

L&ntll•a, 16. Regna l'entusiasmq, Pro­
paransi grandi ovuzioni a lord Beast:onstield, 
il quale sar·à ricevuto giovedì dalla Regina. 
Dopo tale ricevimento egli si t'eche1·à alla­
Camera t1ei Lot•di, e vi pt·onnr.ziet·it un di· 
SCùi'SO, Si cr~edc che lo stesso giorno VCI'I'à 

. chiusa la sessione e sciolto il Padameri1o; 
voh•udo il Go1erno assicurarst il fav01·e del,· 
Partito che ora è preponderante. 

\'lenna, 16 .. La Corrispondenza IJoUÌicl! 
pat' lanllo ùelle voci sparse a CostantinoP,oli 
circa la conclusione del trattato d'alleanza 
austro-tut·ca in previsione deli'occupaziooe, 
dichiara dette voci prive eli fondame11to. · 

Boma, 16. Il IJil'iuo annun1.ia che fra 
pochi~~imi giorni sarà terminata la stampa del 
Lib1•o Verde. · _ · • 

Cos-taotlnO(lOII, 16. ta Porta, fer-. 
man•ente rJ.,cisa ad opporsi alla do(llanda 
della Grecia prt· l' ingrandimnn"to terriloJ·iale, 
pt·ende mis11!'e Jlot' t'P~pinget·e il teìilativo 
doli' occupniono dell' Epiro e della Tess~glin. 

Gazzettino com11Wrciale. - · 
Se~e. Scrivo11o da Milano, 15;'èh~ Ot!hl .. 

tinua la .. dom,·1nda ùegli ot·ganzini da 18 a-
26 dPnaJ'i' c di gt'Pggie con prefe1'enza alle 
secondo scelto per risparmiò di 'ru·e.zz0 ; 
però alTa l'i. sto n Lati pm· la t'esistenza dei ven­
ditori a, concessioni èho li mcltet·ebbet·o in 
perdita. Anche a Lione .là: scorsR .st·ttimana 
terminÒ SOltO buoni auspìc_j; soiJI!P.nC lo 
transa7:ioni fossero difficili ed i pt·czr.i so­
stenuti. 

G•·anl. A Nova!'a, 15, met•cn-to assai 
vivo, specialmente rwi grani a pr~zr.i _in rinlzu. 
1\iso, t•isonfl o avena lll!OI'a in Tiha~sa, nw-
iiga so!lonnla. · ' 

A Verona, pari dala,. frurnenti Oacchi, (nn; 
menloni sns1en11ti, l'i~i, avena e s~gala oiTerto 
con facilitazioni. 

Bolzicco Pietro f/('1' e !Ile respo11Ml1ile. 
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P~zzi da 20 fl'àlldhl da 
Bancanòte austriàché'· 
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FAMIGLIA CRISTIANA PERIODICO MENSUALE 
con :tt,ooo l:.h•e fu :1000 PREMI agli Associati. 

·: J;to scopò d~l· giornale 'è di. propagare l'amore e la devozion~ alla S .• Se?e e 
aL Sommo Pontetlce. Si spediSCe franco una ~olta a~ mes~ !n Ull. ta~ctcolo 
in•S·.'grande·di' 16 pagihe a 2 col.onn~. li ,prezzo annuo d1 as~oCJaz1yue e. d1 L. 3. 
Tu'tt) gli A:s~òciàti ·vengono· atfgregat1 a !l ~rc1confratermt~ ltl ~··Pietro m Roma, 
e si fa <ti. I<Ì)'O rio me' l'offerta. lll: 60 cen(OSII!ll pel .D'fu aro dz s. Ptetro pr~le~andola 
dal'pfezzò· d'assò~iazione. n gwrn.ale ha Hl o.gm suo nu~ero: A?·t•COlt .dz fondo~ 
bràn{:di·ldiscor!ii del .S;· Pa,d?•e.J la storw del Pont1jicato, n.lzte del S. 
padrè, poesie, articoli ?'èligi?si. e rno~·ali, r·acapnti e . a~ted;doti~ giuochi d~ 
passOJterwpo. .ecc .. e Jtn R,omçmao: ~n, a]Jpendv;e. -; Aglt .As.s,?c1att sqno S~f\tl destmatl 
1000• regali de.l v.alqr,e. eli ctrca 1.~ : tn.J.la ~tre d~ estrarSI a $orte .. -: 
Chi }lroèu'ra 15 Assuciati • riceve una· copt~ d,el g1orna!e m ,dPn? e l~ nurpert 
gratuiti. per Pestrazjo11.e; ~ .. al Coltetto.re dt 15 Assoctal.l,. umtame.J;lte a1 .suot 15 
AssociJ;1.ti, è. asslc•n•ato 1m o !Ilei pt•e11ua. 

Corvo:. Volumi. 5, L. 2,50. Anna Séve?•in: V o l n mi 5, L. 2,50. T sa bella Bianc,a-manò: 
Vohum 2, L .. 1,50. tvfanuelle Ne1•o: Volumi 3, L. 1,50. Episodio della vita. di 
Guido Reni ·Il Collellina'io di Parigi: Volumi 3, L l.l.lO. Maria Reginr.t. Volumi 
1.0, L. 5. l Cm·1>i <(el Gèvaudan: Volumi ·1, L. 2. La Famiglia del Forzalo -Il. 
dito eli Dio: Volumi 4, L. 2,50. · · · 

I.L SERIE 
La Ro.~a di Kermn.dec: cent. 60. Marzia: ceni.. 60; Le t1•e Sm•elle: Volu'm; 

2, L. 1,20. l/0>"{anella !>·adita: Volumi 2, L 1,20. 
· Questi raèeol'lti si spediseop.o anehe separatamente ai <!ommittenti, frantlhi · 

per posta al prezzo sopra indicato. 

ORE RICREATIVE 

. ;• . IllllÙO'rllCA TASCABILE 
IiERWDICO MENSUALE CON 800 Premi AGLI ASSOC[A'l'l D8L VAWR8 O! L. 10;000 • 

Queslo periodico, che ha per. !scopo d~ istruiredilettaudo e di dilettare istruendò, 
vede la luce una volta al mese in un bel fascicolo di 21 pagine a due ao­
lonne, e contiene: Romanzi,storie, viaggi, commedie, novelle, favole; storia na­
turale, proverbi, sentenze ecc., giuochi di conversazione, 8ciara•le, indovinelli 
sorprese, scacchi, rebus ecc. Il pa·ezzo aumiò di assoc1aztone è di L. 3ì e di 

. Dl RA__GGCÌN'J?I E ROMJ\.N_ZX 
$èopo,.dt qu(lsta.p·l~bblicazi?/;e è d(presentare ali~ famiglie italian.e ~ua collana 

di Racconti: amen\ e~ \)Ile~ t), .atti atl.Jstrutre lt>. mente .e. a .. rwrea1 e 1!, cu9re. 
Ogni .mese si spe~i.~qò, ~gli 'A~sdc!ati un, voh1metlo : dt c1r.ca 1~0 pag1n~. Il 

rezzo annuo d t associaZione. è. d l L. 4 per l Italia, L .. 5 per gh altrt. Sta h d Eu~ 
f.opa. Chi acquista tuttà la pi'ima'Serte d1 96. volumi, .Invece dt L. 50 Il paghera 
so!E(!h. 32,' e riceverà. in clono 1. 12 volumi dell'anno corrente. 

L .. 4 per· i' estero. · ' 

' I. SERIE 
Yn ·~erD,Blasone: L~ ·o,70; Oignale il Minatore: Volu~i 3, L; 1,60. Bia'?ca di 

RoÙgeÌ)ille: Yolp~i 4, L. 1,80. [,e, que Sorell.e: Volumi 7, L .. 5. ~a Ctsterna 
murc1,ta: ce n t.. 50 .. Stella, e. j\(O,h(!mmed; Volumi 3. L, },5p. Beatrwe · C~swa: eent. 
50.:.1nc)]e~.i/Jile,mave?~9: Vo~.\l!XJt ?·.L: 2,50. 1 tre Cçt~accl: cent. 50. Cznea: Vo­
lumi .7 r ,3 50. Robertp: Volumi 2, L. 1,20. Felynts. Volnlll.t 4. L. 2,50. 

· ' ~· ' . .. · · . . · 'L'Assedio d' Ancona: Volumi 2, L. l. Il 

Agli Associati sono stati destinati sno J'Bf.l:Hli del valore di circa 10 
1n.ila lhw da e§ trarsi a ~or·te.- Ohi procurerà 15 Associati riceve uua copia, 
del gior·nale in dono e lO numeri gTal.lllti pN' l'estrazione; e al Collettore cl t 
15 Asso111ati, unitamen\e ai suoi lfl' Associati, è assieua·ato uno «le1 
p1•en1.i. Ohi prima di associarsi desidera ricel'ere il primo numero del gior­
nale col Programma e eoll' Ele'nco dei Pt•emi, lo. domaildt pcJr crwtolina postale· 
da cent. 15 diretta: Al periodico •Ore Ricreative, Via Ma~zini 206, Bolog·n~. 

Chi si associa per nn. auno ai Jre per1odìco Ore Riorea.tive, L.a fu,miglia Cri·' 
stiana e la Biblioteca tascabile di romanzi, ·inviando un Vaglia di L. lO . entro 
lettera,· fmrica. albi. Tipogratia Felsin.ea in Bologna, ricnverà in dono 5 copia 
dell'almanacco Il Buon Augurio (al quale è annes~o un premio di fr. 500 in oro), 
o. 25 ltbretti di amena e morale lettura. 

bacio di un Lebbroso: cerlt. 50;' Il C~rcatore di Pqrte: ,Volu.mi 2, L ... 1,20. l 
Contrabbandieri di Santa O?·uz,:. Volumt 3: L. 1,50. Pz~wo .tl rwenduglwlo: Vo­
lumi 3, L. 1,50.· Avnent.twe di un,. Gentiluomo: YohJm!, 5, L. 2,50. La· Torre del 

x l ti 
l> !, 

·t v· \:l Presso il nostro reeap1 o . 1a . "'· 
Bortol~mio N. 14,' travasi venclibile, 
il vero ritratto .di Leone XIII; in 
fotogr~fi~, eseguito dal Hnomàto fo­
tografo C. de Fedel'ieis e Compagno 
di Roma. 

Formato visita' / k L. ==-.60 
>> gaiHrtettp' » UJO 

N.orrna,le di . Centi~et1·i fi 1 per ,':7 con 
· cornice do11ala1e lastra !t. L. 9.00 

' ' j ( 

, Tr()'\!aSl purd/ 1: ultimo ritratto·. in; 
fotografia eli Pìb N o n q. 

Formato .visita 
· » gabinetto 

It. L, -.35 
-.05 }} 

.L}yvertiamo i Signori nostri As­
sociati .ehe dei Ritratti del S. Paclro 
Pio lX di S. M. e del Regnante 
Sommo Pontctìeè Leone XIII, ce 
ne arrivarono· già alke eopie dalla 
Pontif. Soeietà. Oleograuea dì Bo~ 
logna. 

LEONARDO. DA VINCI 
PERIODICO ILLUSTRATO DI MILANO 

. La ·Di1·ezione de! l.emìardo nella fiducia che 
• ·non le manchet·à l'appoggio, di cui si vide ono­

t'ala fin qui, annuncia che intende contiouMe 
l'opera alla l)llale si e accinta, sostenendo M~l·i­
f)zii non indill'orenti c supe1·ando contraddizioni 
innumerevoli, e col primo Giovedì di luglio 

iucomiuciet•à n secoaulo anno. 
@'i Nell'edizione saranno introrloùi notabili mi· 
glio1·amenti. Sarà aumentalo <!i mollo il fot·matò, 
e portato alle dimensioni della 11/ustrnziono 1/rt!iiwct 
c della Frct!ICC Jllustrée. S:ll'il sopp1•essa In copor­
Lina, onde la materia sia lulla di >eguito; G la sob 
ult:tllu pagina verrà riservata agli annunci, agli 
avvisi d·•:l' Amministrazione ed alla piccola c~r-
rr;pondciJZa. ' 

La Di raziono ha in PI'Oiitll nuovi' lavori di 
edul'ar.ione o. di di letto; si d n l'il una Cronaca 
deii'At•!e Cristiana, c dr.llu g1·ande Espo1oizione 

Unive1·~alr. di Pm·igi. Gi:i flll'ono commesse molle incisioni, in modo da alternare 
i Quadri ';;, tistici .di atlualità coi Ritnitli di pel'sonaggi eminenti colle scene 
r!oìnc,tiche, e coll'illustrazione di raccontì, ecc. · 

Nes~una mtl!azione nei wezzi, i quali sono: 1 · • 

P Gl' l' ltalia: all'Anno J.,. 8 al Sèm. L. 4,50. l'et· 1.' Este1·o: all'An. L. lO .. Sein .. 5.50 
Gli associati 11i giornali cattolici qutltidtani corl'ispondcnti colla. direzione del 

Po1·iorlico.godono del pro7.zo di favore colriba;;so, di 'ltiW lli·a, o quindi. pagheranno solo: 
Pct• f {ialia: all'Anno L 7 al Sem. L. 4. Per 1.' EBtcro: aii'Au. L. [) Sem .. 5 
I paganv•nti devono essere fatti iu valuta leg;Jle entro lcHera rncçorn:lndnta, acl 

in ··agli a rosta le all'indirizzo sr·gnenle: 
AII'Arnmirriwa·t,ione del !,.llON,\IlllO DA VINCI T'ia Stel/1! N. l8 Milano. 
L' intiero volume arretrato coste1·à: 
Pc1' gli associali: sciolto L. 7, legato L. 8 Poi· i non associati: scio!. L. 8 leg. 9 
Le Associazioni si ricevono anche presso la Dir·ezione de! Cii tarli/lo Italiauo- UniNri. 

Udine 1878. 'fi , Jacob e Colmegna, 

(NEL TRENT!NO) 

Si vende dietro preserìzione 
mediea a L. ~ la boceetta 
ehe contiene la dose media 
eli otto giorni, nella fa1·maeia 
Fabris in Udine. 

Fornitori all'ingrosso "-• Mau· 
zoul e CD., via Sala, 16; Milano che 
spediscotio in ogni città d'Italia. 

PRESSO IL NOSTRO B!CAP;TO si 
tl'ovs,no ancora vendibili aicune copie 'de1 
Ritratto liV1grafico di LEONE Xlll sorni 
g!iautissimo al vero, Si vende a cent. 20 
la copia. Chi ne acquista 5 riceve gratis 
a sesta copia. 


